
TOTOCALCIO 
1 BARI-CESENA 
S BOLOGNA-LAZIO 
X CAGLIARI-MILAN 
I FIORENTINA-PISA 
t INTER-ATALANTA 
X JUVENTUS-LECCE 
1 NAPOLI-GENOA 
1 ROMA-TORINO 
1 ' ; SAMPOORIA-PARMA 
1 « PERUGIA-F. ANDRIA 
3 TORRES-PALERMO 
X DERTHONA-ALESSANDRIA 
1 ENNA-TURRIS 
MONTEPREMI L. 31.872.509.908 

QUOTE AI1.341«13»L.11.883.000 
Al 39.202 «12. L. 404.900 
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Mancini, gol in extremis tiene in vetta i doriani 
Successo all'ultimo secondo 
D Milan rallenta a Cagliari 
Vola l'Inter dei Grane! Tedeschi 

amp 
massimo 

Cresce il malessere dei bianconeri 
bloccati in casa dal piccolo Lecce 

è sempre più • •. 

minimo 
Bag^o smarrito 
in casa Agnelli 
Mon sa fare Platini 
. . . • ; - . • - • ' • • ' • - , ' . • • • ; 

~ MARCO D I CAMJ ! ~ ~ 
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nmmtolna smUomstlca - •• 
• dato Juventus che non 6 
riusciti a tatara il Lacca; In 
attoaslnr*tra,MancH 
sahrtsl «osi deb 
Sampooria dopo i gol at 
Parma; halto a destra. 
KBnsmann abbracciato da 
Berti dopo la seconda reta 
segnataajrAtsJarita • 

fc M TORINO. Bangio continua 
; a (are panchina in campo. Cay 
'' slraghi e Schillaci sono sempre 
'; più avviliti. Haessler manda al 
: diavolo qualcuno al momento 
l della sostituzione. Fortunato 
'• muove critiche sull'impiego di 
• Baggio. persino Tacconi e Mal- -
v fredi non hanno più voglia di 
V parlare e Montezemolo 11 imi-
; ta: in casa della Signora ormai 
» il malessere e dilagante, un po' 
s come quelle noiose iniezioni 
: che non ne vogliono sapere di 
\ scomparire nonostante prò-
' lungate cure di antibiotici. La 
>; macchina costruita per lo spet

tacolo si è trasformata in sette 
mesi In una dande Malata, al 
capezzale della quale accorro
no ormai un po' tutti, magari 
anche troppi, da pulpiti Im
provvisati o da tribune, qualifi
cate, con il solo effetto di sbat
tere il mostre tu prima pagina 
ma non di ottenere risposte 
convincenti In effetti, bisogna 
ammettere che la Signora è il 
caso del giorno e può diventa
re il caso dell'anno, se soltanto 
il piccolo Liegi saia capace di 
approfittare del momento di 
depressione dell'ambiente, 

per piazzare colpi decisivi. Le 
cifre non condannano ancora 
la Juve in campionato, ma la 
logica si senza dubbio. La 
squadra è apparsa addirittura 
in regresso rispetto alla pur di
scutibile condizione di un me
se fa, quando era ancora ab
barbicata alla vetta della clas
sifica e poteva contare su pre
sunti .margini di miglioramen
to. Aspettiamo la crescita di 
Baggio e Casiraghi, la fortuna 
per Schillaci e vedrete che le 
nostre potenzialità aumente
ranno del 50%, ripeteva Maifre-

" settimana in settimana. 

•LUNEDI VENERDÌ 1 
• • TENNia Toma) maschili a 
Chicago s a Rotterdam • ferri-
minila a Palm Springa. 
• CICLISMO. Settimana ci-
distica siciliana. 

MARTEDÌ 26 
• SCI. Slalom di Coppa del 
Mondo. 

MERCOLEDÌ 27 
• BASKET. Semifinali d'art-

Idate) di Coppa Korac: Mu-
ihcuoe Clear Canta e Real 
MadrW-Joventut Badakma. 
• CALCIO. Italia-Polonia U. 
21: Jugoslavia-Italia IJJ8_ 

GIOVEDÌ 
• ATLETICA. Meeting Indoor 
di Siviglia. 
• 8ASKET. Coppa Campio
ni, Umogea-Scavollnl. 
•PALLAVOLO.SerleA. 

• SCI. Slalom • «gante di 
Coppa del Mondo. _ 

SABATO Z 
• RUGBY. Torneo delle Cin
que Nazioni: Francia-Galle» e 
Irtanda-Mighlltarra. Coppa 
Europa: Italia-Francia. 
• PALLAVOLO. Final tour di 
Coppa dalle Coppa. 
• SO. Discesa femminile di 
Coppa del Mondo. Universia
di Invernali. _ 

DOMENICA ó 
• CALCIO. Serie A, 6, C. 
• BASKET. Serie A. 
• PALLAVOLO. Sari* A e ti
naie di Coppa delle Coppe. 
• SCI NORDICO, vasaloppet 
di sci di tondo. 
• SO. Super Q femminile di 
Coppa del mondo. 
• ATLETICA. Cinque mulini 
di corsa campestre. 

da un paio di mesi. Ma l'attesa 
è stata vana. Baggio sembra or
mai un malato cronico, un 
problema nel problema. Nes
suno ha capito se la squadra 
aspetti 11 suo leadero se sia lui 
ad aspettare una Juve a pro
pria misura per lievitare. Mal-
fredi ha provato a costruirglie
ne una più solida, con Fortu
nato in più, ma resperimento, 
risultato positivo perche sono 
arrivati cinque punti in tre par -
tite, è stato insiiiebabilmente 
interrotto proprio a Genova, 
nell'occasione più importante. 
Malfredi ha poi spiegato che -
per la Juve la rinuncia ad uno 
dei quattro peci da novanta 
dell'attacco è una contraddi
zione, ma allora dovrebbe an
che spiegare perché ha avalla
to una campagna acquisti che 
si è rivelata un boomerang, vi-

, sto che Haessler, ad esempio, 
tatticamente è un doppione 
anche se sta giocando cosi be
ne da complicare ulteriormen
te le scelte del tecnico. La stes-

i società poi vive l'Imbarazzo 
aver avallalo piani tecnici e 

'antidoping 
tappeto 

Buso due ore 
nella toilette 
• I Ad una settimana dalle 
decisioni adottate dall'ultimo 
consiglio federale è entrata in 
vigore ieri la nuova normativa 
sull'antidoping i:i serie -A» (la 
•B», che oggi ha riposato, si 
adeguerà aomenica prossi
ma) che prevede II controllo 
di due giocatori per squadra. 
Un solo slocatore, dei 36 sotto
posti alrantidoping, ha avuto 
dei problemi: si tratta del gi
gliato Buso che ha trascorso 
quasi due ore nella sala medi
ca prima di riempite la provet
ta. 

Questi i conbolli compiuti: 
Bari-Cesena: Carrera e Ger-
son (Bari), Plracctni e Ciocci 
(Cesena). Bologna-Lazio: 
Mariani e Waas (Bologna), 
Bergodi e Sclosa (UzieX Cé> 
gliurl-Mllaii: Francesco!! e 
Pulga (Cagliari). MaWInl e 
VanBasteni(Mitin). Flortnb-
itvPlaa: Faccenda e- Buso ' 
Fiorentina). Lanen e Neri 

,.Pisa). Inter-Ailalaata: Klin-
smann e Brehmie- (Inter), Bi-

Sliardl e Contratto fAtalanta). < 
oventiie-LecciK De Marchi e 

Di Canio (Juventus), Garzya e 

programmi e di trovarsi nella 
scomoda posizione di doverti 
giustificare e approvare. È diffi
cile anche farsi un'idea stabile 
di questa squadra, perché ha 
alternato exploit talmente 
eclatanti a limiti altrettanto evi-

' denti, da rischiare di far perde
re il bandolo dell'analisi anche 

. ai più navigati conoscitori di 
calcia E la confusione, di idee, 
obiettivi, sentimenti, oltre a 
quella in campo, e la nemica 
numero uno per chi deve rico
struire sulle ceneri di eredita 
pesanti 11 primo verdetto di 
condanna sulla Signora lo ha 
emesso un ex dei tempi del 
Trap e. la sorte ha voluto che 
anche 1 prossimi due giudici 
siano due grandi interpreti di 
calcio tradizionale, Zoff tra 
una settimana e lo stesso Tra-
pattoni tra due. L'impressione 
è che non sia più necessario 
aspettare il dopo-lnter, come 
ha sempre assicurato Malfredi, 
per sapere la verità sulla Juve. 
La riflessione deve cominciare 
oggi stesso. Prima che lo stato 
confusionale diventi caos. 

In curva con gli arrabbiati viola 
mobilitati per il derby con il Pisa 

Domenica da ultra 
Dietro lo striscione 
fumando spinelli 
Un breve viaggio nel tifo «duro» della Fiorentina. 
Due settimane fa dalla curva Fiesole partirono cori 
agghiaccianti dedicati a Baresi e Scirea. Ieri la sce
na si è ripetuta: vittime, stavolta, i Pomello. Il derby 
con il Pisa era decisivo per Lazaroni e per non dare 
fiato alla contestazione. Invece una domenica tran
quilla: la Fiorentina ha vinto, anzi ha stravinto, per 
cui tutto è rimandato alla trasferta di Parma. 

~ STEFANO BOLDRINI 

• • FIRENZE. I primi arriva
no verso le undici. L'appun
tamento è al solito posto, a 
via Fanti, dove sorge il bar 
•Marisa», punto dlncontro 
tradizionale del tifo fiorenti
na n locale è intonato agli 
umori degli avventori: tova
glie viola, fotografie giganti 
delle varie formazioni del 
passato della Fiorentina. 
Proprio al centro c'è quella 
delfedrzlon* 85-86, con 
Agroppi allenatore, ti tra
sgressore di Piombino sorri
de, beffardo. Da qualche 
giorno gli ronzano le orec
chie, ad Agroppi: insieme a 
De SlsUeLiedholm.ee lui in 
corsa per sostituire il tecnico 
brasiliana 

Davanti al bar, intanto, il -
numero dei ragazzoni au
menta. Battutacce, risate, vi
si che alternano sorrisi a ma
schere da duri. Alle 13. da
vanti al «Marisa» c'è ormai 
una folla. Molti arrivano da 
via San Gervasio, dove c'è 
un maxi parcheggio invaso 
da motorini. Ad un angolo, a 
incrociare la stradina che 
conduce a via Fanti, c'è l'al
tro covo del tifo viola: il bar 
•Sorriso». Il via vai, fra i due 
locali, è incessante. Uno spi
lungone bianco come un 
lenzuolo, caracolla In mez
zo alla strada: in mano, una 
bottiglia di «Adebcott», birra 
molto folle. Vicino a lui, con 
aria assente, due larve. Si av
vicinano a chi passa, chie
dono qualche spicciolo 
(«per comprare il bigliet
to.'). 

La marea si è ingrossata. 
Ci sono molte ragazze: pa
recchie con le labbra dlpin-

Mazinho (Lecce). Napoli» 
Genoa: Ferrara e Venturin 
(Napoli), Branco e Caricola 
(Genoa). Roma-Torino: Ber 
thold e Saltano (Roma), Mar-
chegiani e Fusi (Torino). 
Saatpdatta-Parn»*: Pagliuca 
e VialB (Sampdoria). Donati e 
Minottl (Parma). . 

Unì 
dogi ultra dola 
Fiorentine 
fdrobol di morta. 
Instarne a sirnbol 
«calcio 

te di viola. Molti ragazzi, in
vece, sembrano uscire fuori 
da un sobborgo di Uver-
pool: il cappello calato fino 
al collo, la visiera rialzata, 
orecchini, scarpe da basket,. 
visi aggressivi. Alle 13.25 ar
riva Upullman del Pisa: fi
schi, insulti, messaggi di 
morte. Neppure due minuti 
dopo appare quello della 
Fiorentina. Imbocca fi can
cello fragli-applausi («ma se ' 
non oggi non vincete ci fare
mo sentire») minaccia un 
energumeno, stazza da cen
toventi chili, lontano paren
te, cosi sembra, dei ciccioni 
cattivi dei film americani. 
. La curva «Fiesole», la tana 

del «collettivo», gli integrali
sti del tifo viola, alle 14 è già 
piena a metà. Nessuno stri
scione di protesta: le pole
miche della settimana, dopo 

. l'incontro fra alcuni «api-
• popolo» della curva e una 

rappresentanza dei giocato
ri, sono diluite in un sempli
ce malessere pronto a guari
re con una vittoria nel derby. 
I più duri stanno al centro, 
vicino alla vetrata. Miscela di 
odori: quello dolciastro del 
profumi delle ragazze si me
scola a quello acre degli spi
nelli che passano fra decine 
di mani. Dieci minuti prima 
dell'inizio, sale un coro: 
•Fuori i Ponlello dallo sta
dio». Gli ex padroni della 

,. Fiorentina inutilmente han
no cercato di passare inos
servati Ha inizio la partita. 
Tutti in piedi come ai con
certi. La partita si vive e si 
danza, al ritmo dei cori. L'u
no-due della Fiorentina am
morbidisce le maschere ttra-

; te. Siride, ma un rigurgito di 
' violenza non manca: colpi-
. sce un venditore di bibite 
che, durante l'intervallo vie
ne colpito da decine di bot
tigliette vuote e da cartocci 
di carta. Tutti a ridere, diver
titi. Nessuna pietà per quel-
l'omone con la barba, co
stretto a infilarsi nel sotto
passaggio. 

A meta ripresa, quando 
ormai il risultato è deciso, 
riecco, sinistro, il coro ag
ghiacciante di due settima
ne fa: allora la vittima fu Ba
resi, stavolta è il turno del 
Pomello: «Pomello come 
Scirea», augurando una 
morte atroce, come quello 
accaduta al capitano azzur
ro. Un altro uno-due, il Pisa 
è al tappeto, c'è solo la Fio
rentina in campo. «Seba-
stiao Lazaroni». urla la Fie
sole. Dalla panchina, l'ex 
sergente maggiore della ma
rina brasiliana ricambia con 
un sorriso che si allarga fino 
alla curva. Dalle bocche de
gli ultra, un ultimo coro, de
dicato algiocatore più ama
to dalla Fiesole. «Lo chiama
no Faccenda, noi lo chia
miamo leggenda». «Pare un 
asceta», dice Mario, sciarpa 
dei «fedelissimi al colio». E 
quando l'asceta, barba e 
pelle appesa alle ossa, a fine 

.' partita coneverso la curva e 
, lancia la maglia. Da Baggio 

a Faccenda, roba da non 
crederci. 

l'Unità 
Lunedi 
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